
IL PERCORSO DI PACE tra toghe e politi-

ca sembra aver fatto un deciso passo avanti.

Grazie alla relazione del Ministro della Giusti-

zia, Mastella sulle linee guida del suo proget-

to di riforma dell’ordi-

namento giudiziario.

La possibilità del pas

saggio dalla funzione

requirente a quella giudicante, la
finedel«concorsificio»volutodal-
la riformaCastelli e lacreazionedi
momenti di verifica dell’attività
delmagistratoogni4anni, ipunti
più rilevanti. Mastella riceve il
plauso, tra gli altri di Edmondo
BrutiLiberatiedell'attualesegreta-
rio del sindacato delle toghe, Nel-
lo Rossi.
La relazione, fatta all’Università
Roma 3 durante un convegno or-
ganizzatodalprofessorMazzamu-
to sull’ordinamento giudiziario,
chiarisce la strada da seguire dopo
l’approvazionedella leggeMastel-
la, chehamodificatoe inparteso-
speso la riforma Castelli della giu-
stizia. Nella fattispecie, grazie a un
accordo bipartisan studiato in Se-
natosonostatimodificati ildecre-
to sull'organizzazione dell'ufficio
delPubblicoministeroequellosu-
gli illecitidisciplinarideimagistra-

ti, mentre è stato sospeso il decre-
to sull'accesso in magistratura, la
progressione economica e le fun-
zionideimagistrati.Tra lepolemi-
che che avevano accompagnato
l’iter del provvedimento l’accusa
algovernodinonaverchiaritoco-
me volesse intervenire dopo la so-
spensione della Castelli. Inoltre,
solo la scorsa settimana, l’Anm
aveva minacciato lo sciopero se
l’esecutivo non avesse dato rispo-
ste sulla giustizia. Ieri Mastella
dunque ha illustrato quello che
non ha voluto definire un «pac-
chetto» di riforme perché il termi-
ne «porta un po’ jella nelle sedi
giudiziarie»,maneancheun«pac-
cotto», vale a dire una fregatura. E
tra i suoi scopi fondamentali ha
enunciato la volontà di eliminare
l’«impronta burocratica» della ri-
forma Castelli. Il Guardasigilli ha
anche inaugurato un nuovo me-
tododi lavoro:dadomani inizierà
gli incontri sulla sua proposta con
avvocati e magistrati. Nel detta-
glio. Cade l'obbligo di una iniziale
e definitiva scelta del magistrato
se fare il Pm o il giudice: il passag-
gio da un funzione all'altra è con-
sentito dopo aver ottenuto l'ido-

neitàcon un corso di qualificazio-
ne professionale e cambiando di-
stretto per non incorrere nell'in-
compatibilità.Dueicanaliper l'ac-
cesso in magistratura: un concor-
so di secondo grado e un «cor-
so-concorso» aperto ai laureati
piùmeritevoli. Per laprogressione
economica e di carriera dei magi-
strati l’ipotesi è quella di un nuo-
vo sistema di valutazione della
professionalità, con verifiche
ogni4anni.Laquartanovità, infi-
ne, riguarda la Scuola superiore
della magistratura che avrà tre se-
di (al nord, al centro e al sud) e il
compito di curare la formazione
iniziale, complementare e perma-
nente dei magistrati e di seguirli
nell’eventualepassaggiodi funzio-
ni.«Novitànotevolissimeeimpor-
tanti», secondo Bruti Liberati, che
spiega: «Il punto relativo alle car-
rieredeimagistratièmoltointeres-
sante perché non solo viene ripri-
stinatoil rispettodeiprincipicosti-
tuzionali, ma è stato proposto un
meccanismo adeguato», che fre-
nerà la corsa all'abbandono verso
le funzioni di Appello e di Cassa-
zione Positivi secondo Rossi «l'ab-
bandono al meccanismo di con-

corsi a ripetizione», la scelta «di
darvita aduna rigorosavalutazio-
ne della professionalità dei magi-
strati» e la definitiva archiviazio-
nedella separazionedellecarriere.
Sul fronte delle criticità, Rossi sot-
tolineainvece«l'eccessivaonerosi-
tà di 3 sedi per la Scuola superiore
dellaMagistratura». Ilprocuratore
aggiunto di Milano, Spataro però,

fa notare come non ci sia cenno
all'organizzazione delle procure,
«mentreavremmograditoci fosse
un riferimento all'attenuazione
della gerarchizzazione». Concor-
da Giovanni Salvi (Csm), ma ap-
prezza il metodo seguito da Ma-
stella.ProprioleProcureeranosta-
te ilpuntodimaggiorconflitto tra
i Poli in Senato.

■ / Roma

IL PRESIDENTE Loiero

non vuole usare la parola

«crisi» ma da ieri la giunta di

centrosinistra alla Regione

Calabria è senza i due as-

sessori dei Ds, partito di

maggioranza relativa, mentre
l'unico esponente Dl ha deciso di
non rassegnare le dimissioni nel-
le mani del governatore.
Dopo poco più di due mesi dalla
nascita del Loiero-bis, dunque, la
crisipolitica inCalabriaèdeflagra-
ta al massimo e l'opposizione di
centrodestra è scatenata in tutte
le sue articolazioni - da Gasparri a
Fedele, da Valentino all'Udc - nel
chiedere il voto immediato con
lo scioglimento del Consiglio re-
gionale, appellandosi anche a
Giorgio Napolitano. Un'Assem-
blea scaturita dalle elezioni di un
anno e mezzo fa - nell' aprile
2005- incuiLoieroe la suaallean-
za avevano stravinto, con il 22%
inpiùsulcandidatodel centrode-
stra ma che ora si ritrova a nean-
che lametà del mandato in piena
bagarre.
Il tutto origina dalla decisione,
l'11 novembre scorso, dei due as-
sessori Ds - Adamo e Lo Moro - di
contestare e votare contro la deli-
bera di riorganizzazione della
strutturaburocraticadella Giunta
ed in particolar modo dei fondi
comunitari, una partita decisiva

per lo sviluppo della Regione,
con migliaia di miliardi per il
2007-2013. Da quella data i due
diessininonpartecipavanopiùal-
le riunioni dell' esecutivo.
PoiaiDssièaggiunta laMargheri-
ta ed il braccio di ferro dell'Ulivo
conLoieroèandatoavantiperun
paiodi settimanetra alti ebassi fi-
no a ieri mattina, quando i Ds
hanno rassegnato le dimissioni.
Si aspettavano le dimissioni an-
che dell'assessore della Margheri-
ta, Demetrio Naccari Carlizzi, il
quale più tardi, nel pomeriggio
inoltrato, dopo aver partecipato
ancheaduna riunione di Giunta,
ha deciso però di non dimettersi.
«Faccio fatica - ha detto Loiero,
chenel corsodella giunta ha riba-
dito di non voler rinunciare alla
delegaai fondicomunitari -apro-
nunciare la parola crisi perché
non ci possono essere crisi. Que-
staleggecostituzionaleèfattapro-
prio per superare quelle che era-
no le crisi di un tempo e che ap-
partengono alla storia passata.
Per questo il legislatore ha dato i
poteri al presidente. Non me ne
voglio avvalere in maniera forte
perchè ho anche dentro di me
una certa duttilità e attenzione
per le condizioni drammatiche
della nostra regione».
Al riguardo Loiero sostiene che «i
problemi politici sono irrisori ri-
spettoaldrammasocialechesivi-
ve fuori. Sto uscendo da qua - ha
detto - e ci sono gli Lsu e gli Lpu,
ieri ci sono stati i forestali e non
sono potuto uscire da casa. La si-
tuazione è questa, non so come e
perchè è diventata così esponen-
zialmente difficile. Forse il fatto
che siamo più deboli fa emergere
le pressioni sociali, ma questo è».
Loiero, riferendosi poi all' Ulivo,
ha aggiunto che li «affronterà di
nuovonella speranzacheci siano
lecondizioniperoffrireaicalabre-
si una Giunta che sia all' altezza
delcompitocheèuncompitodif-
ficilissimo».

L’Udeur potrebbe entrare nel Partito democratico? Perché
no. La risposta del ministro Clemente Mastella, che è presi-
dente del Campanile, è diplomatica: «Non lo so, francamen-
te. Fin quando non ho visto come sarà... non si va in una ca-
sa nuova senza prima sapere come è fatta la struttura e se reg-
ge al terremoto politico».
Tuttavia alle incertezze iniziali Mastella contrappone una
ferma convinzione: «Se sarà una federazione parteciperem-
mo anche noi». Anzi, Mastella si spinge oltre, e lancia «un'
idea a Fassino e Rutelli, l'idea nostra è quella di una federa-
zione, sarebbe una cosa interessante e intrigante».
Intervistato dal Tg1, manda un messaggio, anzi un telegram-
ma, a Prodi: «Vai avanti così, però parla di più al Paese. Do-
po i sacrifici che abbiamo chiesto agli italiani, ci sarà anche
una fase diversa di maggior sviluppo e di maggiore certezza
economica».

■ di Simone Collini / Roma

Doveva lasciare
anche l’assessore
della Margherita
Che ha poi deciso
di restare

Bruti Liberati:
«Finalmente si chiude
con il meccanismo
di concorsi
a ripetizione»

UDEUR
«Anche noi nel Pd, se fosse una federazione»

OGGI

Mitrokhin: al Copaco
Amato e Guzzanti

Il pacchetto Mastella
piace ai magistrati
«Novità importanti»
Giustizia, il ministro spiega la «sua riforma»
Archiviata la separazione delle carriere

Il ministro della Giustizia, Clemente Mastella Foto Ansa

Calabria, Loiero
perde assessori Ds
Scelta annunciata. Il Governatore:
«Faccio fatica a parlare di crisi»

«Non ci si presenta alla
ribalta della politica co-
me dei sans papiers. Se
non hai un passato,
nonhai neanche unfu-
turo». Il diessino Gior-
gioRuffolononparteci-
perà al prossimo incon-
trodei saggi incaricati di scrivere il manife-
sto del Partito democratico.
Il motivo?
«C’èbisogno prima di ogni altra cosa di fa-
re chiarezza sulla collocazione del nuovo
partito in Europa, che è il nostro orizzonte
politico principale».
Ma a voi è stato richiesto un lavoro che
riguarda altri terreni.
«Chiedere l’identificazione progettuale di
unagrandeforzapoliticaè impossibilesen-

za avere già preliminarmente definito con
chi stai. In Europa le forze politiche si di-
stinguono in due grandi schieramenti: di
sinistraedidestra.Ladecisionedidovecol-
locarsi non è possibile lasciarla a un grup-
po, per quanto brillante, di intellettuali.
Questa è una decisione politica prelimina-
re che va presa dai partiti fondatori».
Per Fassino vanno evitate “inutili
impazienze”.
«Sono consapevole che possono essere
processi cherichiedonotempi lunghi, così
comecredocheFassino,chesièadoperato
in modo straordinariamente meritevole
per fare entrare a suo tempo i comunisti
nelgrupposocialistaeuropeo,nonsi impe-
gnerà mai in un’operazione che comporti
l’uscita dal Pse. Ma sono anche convinto
che non sia male che qualcuno indichi

l’inevitabile esito di questo processo con-
tro tutte ledichiarazionichevoglionola li-
quidazione della tradizione socialista. Ci
vuole chiarezza sull’obiettivo, che non
può essere perseguito attraverso mediazio-
ni verbali».
Si riferisce alle modifiche dello statuto
del Pse?
«Apprezzo il lavoro che stanno facendo i
partiti socialisti europei per allargare l’am-
bito politico e culturale. Però bisogna stare
attenti. Un nuovo partito non può essere
l’aggregazionedipezziazionaridi tantefor-
zepolitiche,perchérischiadiessereunasa-
lade nicoise. Lo abbiamo già sperimentato
in modo fallimentare con la Cosa 2».
Vede rischi analoghi?
«Un grande partito democratico non può
esisterese nonèchiara fin dall’inizio la sua
collocazionestoricaepolitica.Lamiaposi-
zione non deriva da nostalgie ideologiche

opreteseegemoniche, figuriamoci.Hofat-
to il liberista quando alcuni degli attuali
esponentidel più puro liberalismonaviga-
vano nelle acque della contestazione rivo-
luzionaria. Però ci vuole coerenza quando
si fonda un partito che non può non esse-
re della sinistra. E per esserlo non può non
collegarsi conquella cheè la maggioredel-
le correnti tradizionali della sinistra».
La sua autosospensione viene
utilizzata da quanti nei Ds sono
contrari al Pd per attaccare il progetto.
«Sonoun sostenitore del Pd, serveuna for-
za nuova per avviare una grande stagione
diriforme.Nonmisonomai interessatoal-
le vicende interne e quindi la mia non è
una decisione ispirata all’adesione a que-
sta o quella corrente o correntona dei Ds.
Stiamo parlando di un problema molto
piùampioe anchenobiledellageopolitica
tradizionale».

GIORGIO RUFFOLO È preliminare la collocazione nel socialismo. Ecco perché mi astengo dalla riunione dei «saggi»

«Il Pd rischia di essere un’insalata mista»
■ Il Copaco ascolterà nei prossi-
mi giorni il ministro dell'Interno,
Giuliano Amato, l'ex presidente
dellacommissioneMitrokhin,Pa-
oloGuzzantieiverticidiSisdeeSi-
smi. E mentre il centrodestra criti-
ca ilministrodell’Internoper l’ini-
ziativa di aprire un’inchiesta sugli
organismi che dipendono dal Vi-
minale (Polizia, Carabinieri, Si-
sde)perverificareseabbianocolla-
boratoconmillantatori, l’expresi-
dente della commissioni Mitro-
khin Paolo Guzzanti approva: «Fa
benissimo Amato a promuovere
un'inchiesta»; se anzi trovasse
qualcosa Guzzanti si costituirà
«parte civile contro tali personag-
gi, che denuncerò. Ma che nessu-
nosi sognidimetteresottoinchie-

sta il Parlamento della Repubblica
eunaonorataerispettatacommis-
sione di 20 deputati e 20 senatori,
cheper4annihasvoltoun lavoro
silenzioso, produttivo e onorevo-
le». Precisa il Viminale: «L'iniziati-
va del ministro dell' Interno ri-
guarda esclusivamente i docu-
menti in possesso degli apparati
delministerorelativiallaCommis-
sione Mitrokhin e la verifica del
ruolo esercitato dal personale dei
suddettiapparati rispettoadattivi-
tà della Commissione». «Il mini-
strodell'Internononconoscemol-
te cose, ma certo conosce il diritto
costituzionale ed è ben consape-
voledell' inammissibilitàdiun'in-
daginedell' esecutivosuunaCom-
missione parlamentare».

■ di Wanda Marra / Roma
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